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Un'intervista ad « Impegno sindacale » 

Lama: «Necessario 
tIlo sforzò unitario 
J per dare una 
e, svolta al Paese» 
H • * A 

H significato delle elezioni — Per gli enti inutili 
; contrattare una razionale utilizzazione del personale 
y- -• 
» - Elezioni, " cris\ economica. 
problemi della città, pubbli
ca amministrazione ed enti 
inutili: questi i temi toccati 
da Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL in una 
intervista rilasciata a « Im
pegno sindacale », la rivista 
della Camera del lavoro di 
Roma che uscirà nelle pros
sime set t imane. Dopo aver 
ricordato la posizione assun
ta * uni tar iamente dalla Fe
derazione sindacale a pro
posito della prossima scaden
za elettorale. Lama ha af
frontato alcuni dei maggiori 
problemi sul tappeto. 

Entro un anno 30.000 di
pendenti di una serie di en
t i parastatali dovranno tro
vare una nuova collocazione 
a causa dello scioglimento 
degli istituti. Il sindacato in
tende contra t tare concreta
mente la mobilità di questo 
personale? « II problema clic 
abbiamo — ha risposto il se
gretario della CGIL — è 
quello di utilizzare questo 
personale esuberante, garan
tendone i diritti ed il tratta
mento, secondo le necessità 
dell'amministrazione pubbli
ca. Occorre che su questa que
stione il movimento sindaca
le si impegni a fondo perchè 
per cambiare è necessario 
utilizzare al meglio tutte le 
risorse disponibili. Utilizza
re al meglio il capitale, le 
macchine, ma anche la for
za lavoro, il cervello della 
gente, utilizzarla dove serve 
e non dove non serve ». Al
trimenti, ha aggiunto Lama, 
el corre il rischio di creare 
nuove zone di parassitismo e 
di spreco. 

« E' inaccettabile il fatto 
che il dipendente di un en
te in crisi debba accettare il 
trasferimento soltanto quan
do questo diventa per lui una 
specie di premio, di promo
zione. Questa è una cosa as
surda avvenuta però in alcu
ni casi ». Il sindacato, ha 
anche aggiunto Lama, ha il 
dovere cer tamente di difen
dere tut t i i diritti acquisiti 
dai lavoratori nell 'ambito pe
rò di una utilizzazione ra
zionale delle forze di lavoro 
disponibili altrimenti rischia 
di diventare un ostacolo in
sormontabile a qualsiasi ti
po di mobilità, divenendo. 
paradossalmente, forza di 
conservazione e non di rinno
vamento. 

Altro « nodo » affrontato 
nell 'intervista è quello del
l'occupazione giovanile. I 
giovani in cerca di un pri
mo lavoro, come è noto, sono 
a Roma almeno centomila e 
in tut ta Italia toccano una 
cifra oscillante t ra gli otto
centomila e il milione e due
centomila. A questo propo
sito la proposta del sindaca
to è quella di un periodo di 
occupazione garant i ta in cui 
si sommino l'impegno produt
tivo e lo studio. 

Deve essere in al t re parole 
un periodo, ha specificato il 
segretario generale della 
CGIL, nel quale c'è una par
te della giornata dedicata al 
lavoro (ad un lavoro social
mente utile) e un 'al t ra par
te della giornata dedicata 
allo studio. « Organizzate co
sì le cose credo sia giusto 
puntare su un salario conven
zionale: un salario cioè che 
.•sgravi imprese ed enti, per 
esempio, dal pagamento dei 
contributi e nello stesso tem
po dia al giovane la possi
bilità di avere una retribu
zione per il lavoro utile che 
ha svolto, in modo da poter
lo. anche per questa via, as
similare il più possibile ad 
un lavoratore dipendente». 

Per quanto riguarda le ele
zioni la linea sindacale è 
chiara: le organizzazioni non 
intervengono dire t tamente 
sulle scelte dei singoli, che 
debbono poterle compiere in 
piena libertà. Questo signifi
ca che il movimento sinda
ca». !e man te r rà la sua auto
nomia anche dopo le elezio
ni, qualunque sia il governo 
che verrà. Queste elezioni av
vengono però in un momen
to della storia nazionale par
ticolare. « Noi viviamo una 
profonda crisi morale, poli
tica ed economica — ha com

mentato il segretario gene
rale della CGIL. — Bisogna 
quindi che i lavoratori, che 
fanno parte del corpo eletto
rale, stano capaci di compie
re una scelta che agevola la 
svolta che noi rivendichia
mo: svolta politica e allar
gamento delle basi di gover
no del nostro paese. Questa 
è una grande occasione, se 
la si perde o non la si utiliz
za a pieno noi rischiamo di 
avere ancora degli anni nei 
quali ciò che caratterizza la 
vita economica, sociale poli
tica italiana potranno essere 
la non scelta, la stasi, la ras
segnazione o peggio la con
segna delle leve essenziali 
della direzione politica nelle 
mani di forze sociali che cer-
tornente non sono le nostre». 

Il voto, quindi, deve esse
re frutto di una riflessione 
e di una scelta razionale, de
mocratica, fatta nell'interes
se e per lo sviluppo dell'in
tero Paese. Lama ha poi ri
cordato gli anni che hanno 
preceduto e immediatamente 
seguito la liberazione e la 
esperienza dell'unità fra tut
te le forze democratiche e 
scoiali. Questo lavoro comu
ne ha permesso di cacciare 
il fascismo e il nazismo e ha 
avuto come frutto la Costitu
zione repubblicana. « Io cre
do che l'Italia — ha conclu
so Lama — abbia bisogno ve
ramente della partecipazio
ne delle grandi forze popola
ri, senza discriminazioni. Poi 
ognuna deciderà quello che 
vuol fare, ma alla base della 
nuova direzione politica ci 
deve essere uno sforzo uni
tario per dure al Paese una 
svolta ». 

L'assurdo omicidio dell'agente di polizia nei pressi del Campidoglio 

Si indaga sulla doppia vita 
del funzionario che ha ucciso 

Sequestrati passaporti falsi, valuta estera, armi, filmini - Perquisizione negli 
uffici delPICE dove lavorava l'arrestato - Una catena di truffe in Europa tra le 
sue attività clandestine - Sarebbe comunque la follìa il movente del delitto 

Multe da mille a 10 mila lire per i trasgressori 

Da domani non si fuma 
nei cinematografi 

e nei locali pubblici 
Sarà permesso accendere la sigaretta solo nelle sale dove funzionano 
impianti di depurazione - L'autorizzazione dovrà essere firmata dal sindaco 

Scatta domani la legge « anti-fumo » in tutti i locali pubblici e sul mezzi di trasporto. 
Nei giorni scorsi il ministero della Sanità ha inviato alle direzioni delle sale cinematogra- ' 
fiche, dei teatri, dei night-clubs, dei musei e delle biblioteche, una lettera circolare nella 
quale viene illustrata nel dettaglio la nuova normativa. Come è noto la leggo 584. approvata 
nel novembre dello scorso anno, prevede che nei pubblici locali si possa fumare soltanto 
se esistono particolari impianti di depurazione dell'aria, che devono rispondere a precisi 
requisiti, fissati dal ministero. 

! 

Sarà il primo compito della consulta sui problemi delle donne 

UNA INDAGINE DELLA REGIONE" 
SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 

Il nuovo organismo istituito su proposta della giunta, inizierà a lavorare, probabilmente, a giugno 
Questa mattina i l XXX della Repubblica sarà celebrato in una seduta straordinaria del consiglio 

Un'indagine sull'occupazione 
delle donne segnerà l'inizio 
dell'attività per la consulta 
femminile che verrà istituita 
dalla Regione, su proposta 
della giunta, entro giugno. La 
consulta — ha affermato la 

Sciopero dei 
medici negli 

ospedali 
venerdì e sabato 

Due giornate di sciopero 
sono state proclamate per ve
nerdì e sabato dal direttivo 
provinciale dell'ANAAO (l'as
sociazione degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri). L'ini
ziativa — è scritto in un co
municato dell ' organizzazio
ne — è stata presa per pro
testare contro la mancata 
applicazione (a due anni dal
l 'entrata in vigore) del con
t ra t to nazionale e della legge 
di sanatoria. 
La decisione dell'ANAAO 

— al di là delle rivendica
zioni legittime avanzate in 
questa occasione dalla cate
goria — appare quanto meno 
inopportuna (considerando i 
disagi che creerà negli ospe

dali per i degenti). Non tiene 
conto infatti dell'impegno con 
cui la nuova giunta demo
cratica della Regione si s ta 
adoperando per porre riparo 
ai guasti provocati nel siste
ma ospedaliero da anni di 
gestione clientelare: né della 
situazione politica segnata 
da l l ' avvio della campagna 
elettorale. 

Stamattina gli agenti della squadra mobile andranno negli uffici dell'ICE per perquisire i cassetti di Edoardo Manci-
nellì, l'alto funzionario arrestato per l'assurdo omicidio della guardia di PS Biagio Vitale, ucciso sabato sera nei pressi 
del Campidoglio. All'alba di domenica, invece, è stata perquisita la sua abitazione da una pattuglia della a mobile », 
guidata dal dottor Ciccone. in via Michele Tamburino, al la Garbatella. Nel suo apDartamento sono stati trovati una 
carabina con binocolo e una pistola calibro 22 da tiro, ent rambe munite di silenziatore, numerosi proiettili e diversi 
coltelli a serramanico; materiale pornografico: quattro vali gè piene di fotografie e filmini erotici a sfondo sado masochista. 

nei quali compare «luche lo 
.stes-o funzionano dell'ICE: 
diciotto passaporti italiani ed 
esteri, tutti intestati a perso 
ne diverse ma con la foto di 
.Mancinelli. Infine una decina 
di milioni in valuta estera. 
una collana di perle e lt* cliia 
vi di una dozzina <li alberghi 
di varie località d'Europa. 

La |K)!i/.ia è convinta, quin
di. che dietro il tranquillo 
lavoro di impiegato a 270 mi
la lire al mese. Edoardo Man-
cinelli nascondeva — oltre al 
le sue manie — attività ille
cite. Il funzionario era solito 
viaggiare molto all'estero, e 
a quanto pare si serviva della 
veste di rispettabilità càe i 
suoi incarichi gli conferivano. 
per rubare indisturbato pas 
saporii e libretti di banca ai 
clienti degli alberghi dove al
loggiava e successivamente ri
pulire i conti correnti dispo
nibili. Una di queste truffe è 
stata subita dal cittadino in
glese Alexander Paulus. che si 
era fermato all'hotel « Elios » 
di Zagabria. Mancinelli — a 
quanto risulta agli inquirenti 
— avrebbe prosciugato il suo 
conto in banca a Vienna (ven
timila scellini, pari a un mi

la realtà le norme «anti
fumo v non sono molto ehia 
re. Nel te.sto della legge sono 
elencati solo una parte dei lo 
cali pubblici dove sarà proi
bito accendersi una sigaret
ta. Non è .spiegato, invece, se. 
ad esempio, bar e ristoranti 
dovranno attenersi alle nuo\e 
leggi secondo gli stessi ente 
ri di cinema e teatri, o se per 
questo tijx) di eseivi/i il re 
isolamento sarà più elastico. 

Per ì trasgressori, cornuti 
que, ci saranno multe sala
te: da 1.1)00 a 10.000 lire pel
li cliente che fuma; fino a 
100.000 lire |>er il proprieta
rio del locale che non fa ap
plicare la legge. 

In realtà le norme ^ anti-fu-
mo » non sono una novità as
soluta. In altre città d'Italia 
(Genova e Trieste per esem
pio) nei cinematografi non è 
consentito fumare da diversi 
anni. Anche qualche sala di 

Uno dei capi di «avanguardia nazionale» 

Messo in libertà esponente 
neofascista sotto processo 

Il marchese Zerbi, leader dei « boja chi molla » è 
uscito dal carcere - Se verrà condannato, gl i ba
sterà presentare appello per non tornare in galera 

Felice Zenoese Ze/bi. io 
nosciuto ionie * Don Fé fé », 
uno dei capi riconosciuti del 
rorgani//<i/ione Iastista •<. A-
vanguardia nazionale ». capo
rione della rivolta dei «.- boja 
chi molla » di Reggio Cala
bria assieme a Ciccio Fran
co. è stato rime.sso in liber
tà. pochi giorni fa. mentre 
era in corso n processo con 

Roma (poche) ha adottato (la , t r o ( i i U | i t, . i I t r i G2 fondatori 

compagna Colombini presen
tando il disegno di legge per 
la sua realizzazione — avrà 
la funzione di soddisfare le 
richieste <r consultive » sui pro
blemi che riguardano la don
na (dall'occupazione ai servi
zi sociali), e dovrà inoltre as
solvere al compito di svilup
pare autonomamente un'azio
ne di difesa dei diritti delle 
masse femminili. 

» » » 

Il comitato di coordinamen
to del consorzio regionale -lei 
trasporti si è incontrato ieri 
con l'assessore Alberto Di Se
gni per fare il punto della 
situazione dei trasporti pub
blici nel Lazio. Ciò in rela
zione alla prossima presenta
zione — da parte della giun
ta — della legge per il trasfe
rimento dei mezzi, delle at
trezzature e del personale al-
l'ACOTRAL. Al termine della 
riunione il presidente del con
sorzio. Giampaolo Sodano, ha 
affermato che l'approvazione 
della nuova legge regionale 
aprirà positive prospettive d: 
attività per il consorzio. 

• • « 
Il trentesimo anniversarro 

della Repubblica sarà celebra
to questa mattina, in forma 
solenne, dal consiglio regio
nale. in una seduta straordi
naria convocata dal pres-den-
te Roberto Palleschi. 

Nel corso dcll'assemb!ea 
prenderanno la parola lo stos
so Palleschi e il presidente 
della giunta. 

Due giovani a volto scoperto in via Marsala 

Rapinano tre milioni 
a due impiegati SAFA 

Uno dei dipendenti della concessionaria «Alfa Ro
meo»» ha tentato dì reagire - Fuggiti i malviventi J|one .*?' , i r c ) d°P° ' ì v c r - ! 1 n i 

; bato il passaporto, la patente 

Hanno rapinato di 3 milioni 
due impiegati della SAFA, 
poi, respinto il loro tentativo 
di reazione, si sono dileguati 
in sella a una moto di grossa 
cilindrata. Il fatto è accaduto 
alle 12.40 in via Marsala. Flo-
rindo Ricci. 43 anni, e Fer
nando Tomassoni. di 50 anni. 
dipendenti amministrativi del
la SAFA (la concessionaria 
dell'Alfa Romeo che ha sede 
in piazzale Flaminio), stava
no andando a depositare in 
banca l'incasso della g b m a -
ta (3 milioni di lire) quando 
sono stati aggrediti ÌÌA un ciò-
vane sceso da una motoci
cletta. 

Sotto la minaccia dell 'arma, 
il malvivente si è fatto conse
gnare dal Tomassoni !a bor
sa contenente il denaro. F'o-
rindo Ricci, invece, ha tenta
to di opporsi alla rapina: ha 
colpito il rapinatore, facendo 
cadere in terra il bottino. A 
questo punto è sceso dalla mo

to anche l'altro bandito che. 
impugnando una rivoltella, ha 
convinto i due impiegati a de
sistere da altri tentativi di rea
zione. 

I rapinatori fuggiti a bordo 
della motocicletta hanno fatto 
perdere le loro tracce. Le ri
cerche effettuate dalla polizia 
non hanno dato finora alcun 
esito. 

• • • 
Una rapina è stata compiu

ta verso le 19,30 di ieri da 
due giovani mascherati e ar
mati di rivoltella, ai daani 
di Vincenzo Messina. 63 anni. 
proprietario di un'armeria in 
via Gela. I rapinatori sono 
scesi da una « Benelli 250 >. 
sono entrati nel negozio e •lo-
po aver colpito alla tc^ta ;' 
proprietario, che abita in piaz
za dei Re di Roma 8, si sono 
fatti consegnare due pistole 
« P 38 >: poi sono fuggiti n u 

I scendo a far j>erdcre le loro 
l tracce. 

BARA' CONSEGNATA AI FAMILIARI IN OCCASIONE DEL XXX DELLA REPUBBLICA 

Medaglia d'oro alla memoria di Teresa Gullace 
Martire della Resistenza, fu trucidata dai nazisti nel mano del '44, mentre assieme ad altre donne dava vita ad un'azione popolare dì protesta 
davanti ad una caserma di viale Giulio Cesare • Era incinta quando venne assassinata - Il riconoscimento le è stato conferito dalla Regione 

Son siamo riusciti durante 
tutti questi anni a onorare. 
come si sarebbe dovuto fin 
dai primi giorni dopo la libe
razione, la memoria di Maria 
Teresa Gullace, la madre ro
mana che i nazisti assassina
rono, incinta, nel marzo del 
1944 datanti alla caserma del-
V81' Rgt. Fanteria in viale 
Giulio Cesare. Non siamo riu
sciti a farle intitolare, come 
merita, la medaglia d'oro al 
Valor Militare. 
" Prima non ci pensammo noi 
stessi. Pensammo che una ri
compensa di quel genere do
vesse spettare soltanto a chi 
arerà combattuto le armi alla 
mano. Onorammo la memoria 
di Maria Teresa Gullace in al
tri modi. 
• Una delle opere più alte del-
fmrte moderna italiana, la 
scultura in ceramica di Leon
cino, intitolata appunto « Ma-
ére romana trucidata dai tede
schi » e che fu esposta nel

l'autunno del 1944 alla mostra 
€ L'arte contro la barbarie » 
promossa dal PCI, è dedicata 
a lei. Un porero grumo di 
stracci tirati sul ventre rigon
fio e inerte. Ma quegli stracci 
levitano verso l'alto, nella lo
ro policromia gentile e disfat
ta, rigata di sangue, e su quel 
volto, quasi diruto, la luce bat
te e riverbera come sugli oc
chi chiusi della popolana di 
Caravaggio nella « Morte del
la Vergine ». 

Quando capimmo che gli 
onori di parte non erano suf
ficienti e che alla memoria di 
Maria Teresa Gullace doveva
no elevarsi gli onori pubblici 
della nazione, era troppo tar
di. 1 termini di legge scaduti. 
i ceti burocratici (ma non so
lo) rivelarsi fino a ieri in
sormontabili. Non ci abbiamo 
rinunciato. E' lo Stato repub
blicano e antifascista che deve 
fare finalmente il suo dorere 
rerso le sue tradizioni più 

autentiche, rerso le sue sor
genti più vere. 

Intanto la Regione Lazio 
conferisce oggi alla memoria 
di Maria Teresa Gullace una 
medaglia d'oro coniala per il 
XXX annirersario della nasci
ta della Repubblica e dell'As
semblea costituente. Non po
terà scegliersi abbinamento 
più significatiro. Un abbina
mento non di parte, ma che, 
indicando nella madre popo
lana assassinata dai nazisti un 
valore supremo, eleva giusta
mente, a simbolo unitario un 
sacrificio di parte, della parte 
più umile e diseredata del po
polo. 

Conserro un opuscolo edito, 
quasi subito dopo la libera
zione, dalla Federazione co
munista romana col titolo e Le 
donne di Roma durante l'oc
cupazione nazista >. Fu stam
pato nella tipografia di Alcide 
Mengarelli in ria Cassiodo-
ro n. 1, dove avevamo stam

pato tanti fogli illegali di chia
mata alla lotta e tanti numeri 
dell'* Unità > clandestina. Vi 
è tracciato il profilo di una 
partecipazione dirigente e mi
litante delle donne alla lotta 
di massa e alla lotta armata 
nella nostra città che darrero 
meriterebbe l'attenzione di uno 
storico il quale volesse trarne 
motiri e ragioni per andare 
alla ricerca delle vere, trara
gliate. e tuttavia impetuose. 
fonti della apertura delia que
stione femminile nel nostro 
paese e della sua precisazione 
da parte di quel settore del 
movimento popolare e intel
lettuale che maggiormente la 
registrò e la consolidò nella 
sua esperienza: il partito co
munista. 

Vi è nell'opuscolo assieme 
alla fotografia di Maria Te
resa Gullace quella di un'al
tra dimenticata popolana ro
mana di Tiburtino III, Cateri
na Martinelli, madre di sei 

figli, morta ammazzata dal 
mitra fascista mentre alla te
sta di una manifestazione di 
donne chiederà pane. 

Il rolto di queste donne che 
la foto formato tessera ha fis
sato in una assorta, ruvida e 
ammonitrice bellezza (« una 
smorfia di vecchio figlio / di 
immigrati meridionali / af
famati... ». arrebbe detto Pa
solini) trora la sua continuità 
nel volto della madre del gio-
rane comunista Di Rosa, uc
ciso a Sezze quattro giorni fa 
da una riolenza antipopolare 
che ha ancora tante, troppe 
radici, le medesime radici e 
le medesime coperture, nel no
stro paese. E' lo stesso rolto 
di solenne disperazione e tut
tavia di solenne speranza. E' 
in quel volto che la coscienza 
femminile moderna dere pri
ma di tutto sapersi riconosce
re e sapersi radicare. 

Antonello Trombadori 

e il libretto di risparmio. 
Tutti questi fatti, commi 

que. sono soltanto episodi di 
contorno che non cambiano 
molto il senso (o il non senso) 
del delitto di sabato sera. 
L'agente Biagio Vitale, come 
si sa. stava passeggiando nei 
pressi del Camp.doglio insie
me con due suoi amici (dei 
quali uno è anch'egh della 
polizia) e tre turiste america
ne che i tre avevano conosciu
to poco prima. Ad un tratto è 
passato a bordo di un motori 
no Edoardo Mancinelli. che 
si è fermato e si è avvicina
to al gruppo apostrofando i 
t re uomini: «Voi italiani sie
te soltanto buoni a fare i pap
pagalli. E' per colpa vostra 
che all'estero vi sc'iifano! J>. 
Quando la guardia Vitale e Ì 
suoi amici hanno risposto per 
le rime, il funzionano del
l'ICE ha esclamato: t Sono un 
aeente di polizia! >. e loro: 
«Anche no: .siamo adenti! >. 

A questo punto Edoardo 
i Mancinelli ha impugnato una 

pistola calibro 6.3-5 ed ha spa-
-~" i rato tre colpi uno dietro l'ai 

tro. che hanno raggiunto allo 
stomaco la guardia Biasio Vi
tale. morto poche ore più tar
di all'ospedale. L'altro poliziot
to si è lanciato suH'aegrcssore 
ed ia ingaggiato con lui una 
furibonda col!u:taz:one (duran 
te la quale è partito un col
po che ferisce Mancinelli) riu
scendo a disarmarlo. Ma l'uo
mo è riuscito a fugciro. la
nciando però a terra la pisto
la ed il motorino. Proprio at
traverso i numeri di matricola 
dell 'arma e del ciclomotore la 
poìi7:a è poi riuscita a iden
tificarlo e ad arrestarlo. 

Nelle foto: Biagio Vitale, 
l'agente ucciso senza alcun 
motivo nei pressi del Campi
doglio e Edoardo Mancinelli, 
l'assassino. 

Studenti in corteo contro 
la repressione in Iran 
Alcune centinaia di stu

denti iraniani hanno sfilato 
:en per le vie della città 
«dalla città universitaria a 
v;a Nomentana» per prote
s tare «contro l'uccisione d. 
45 patrioti da par te della 
di t ta tura fascista dello 
Scia J>. 

La protesta era s ta ta pro
mossa dalla FUSII cuna 
delle organizzazioni degli 
studenti iraniani in I tal ia) . 
La manifestazione si è con
clusa sotto la sede dell'am
basciata del paese asiatico. 

qualche tempo, di propria ini 
ziativa. lo stesso criterio. 

I cinema, comunque, non 
sono gli unici esercizi com
merciali interessati alla nuo
va legge.* anche se forse sa
ranno i più colpiti dal pun
to di vista economico. Al mi
nistero della sanità non .sono 
però dello stesso avviso, e 
fanno notare come dove le 
leggi contro i fumatori sono j 
già entrate in vigore, la i>er 
centuale di diminuizione della • 
clientela è stata bassissima j 
nei primi giorni, e pratica
mente nulla nel periodo suc
cessivo. La legge — precisa 
no i funzionari ministeriali — 
ò stata d'altra parte conce 
pita come misura igienica e 
di prevenzione sanitaria, non 
tanto per scoraggiare chi fu
ma, quanto come provvedi
mento a tutela della salute e 
dei diritti di chi il vizio non 
ce l'ha, ed è costretto ugual 
mente a pagarne, almeno in 
parte. le conseguenze. 

L'oH.sterify. per chi ama il 
tabacco, non sarà tuttavia to
tale. o almeno lo sarà solo 
per breve tempo. La legge 
prevede infatti che è permes
so fumare in quei locali che 
abbiano installato particolari 
impianti di depurazione del
l'aria. Si tratta in sostanza di 
condizionatori modificati. Ma 
qui .sorge un altro problema. 
che interessa in particoiar mo
do 1 cinematografi. Le sale 
di prima visione, infatti, sono 
quasi tutte munite di condi
zionatore. e in poco tempo. 
e con una spesa rclatiamenU-
bassa, potranno mettersi in 
regola, e affiggere fuori (!'•'.-
la porta, o davanti al botte
ghino. l'avviso — timbrato dai 
l'ufficiale sanitario — e in qw 
sto locale è permesso fumo 
re >. I cinema di categoria in
feriore. invece, nella magg :o-
ran/a dei casi non sono tor
niti di aria condizionata: oc
correranno allora diversi mi
lioni per ottenere il nullaosta 
dell'ufficiale sanitario. Ciò a-
prirà " problemi non indiffe
renti di concorrenza 

Xon avevamo altra scelta. 
affermano al ministero. Un 
provvedimento di divieto as
soluto. d'altra parte, sarebbe 
risultato eccessivamente im
popolare. 

Attualmente in città sono 44 
i cinema che già hanno in 
funzione il condizionatore, e 
nei quali sono stati avviati i 
lavori per realizzare quelle 
modifiche che consentiranno il 
« diritto di fumo ». Sono A-
driano. Africa. Ambassade. 
America. Antares. Appio. Ari-
ston. Arlecchino. Astor. Augu
s t a . Ausonia. Balduina. Bar
berini. Belsito. Boito. Capra-
nichetta. Cola di Rienzo. E-
den. Embassy. Estoile. Etru-
n a . Eurcine. Fiamma. Fiam
metta. Filmstudio. Giardino. 
Gioiello. Giulio Cesare. Gol 
den. Holiday. Maestoso, Me 
tropolitan. Moderno. Xev 
Vork. Xiasara. Olimpico. Pa 
n s . Quirinale. Reale. Rivoli. 
Rouge et N'oire, Royal. Sis.i 
na e Trevi. 

Xeanche in questi locali. *J : -
tavia. domani .-era sarà con
sentito accendere la sigaretta. 
E il divieto — si pre\ede — 
durerà almeno per un altro 
mese. Per ottenere il diritto 
ad affiggere la locandina * qui 
si fuma ». infatti, occorre far
ne esplicita richiesta, in car
ta da bollo, al sindaco. A que
sto punto la pratica sarà esa
minata con la consulenza del
l'ufficio .sanitario, e solo dopo 
un sopralluogo lì sindaco de
ciderà se concedere o no l'au
torizzazione. 

Xon è ancora chiaro, tutta
via. a chi spetterà il compito 
di fare applicare la legge. 
Xon è improbabile che da do
mani cinema teatri e bibliote
che saranno frequentati da 
drappelli di vigili urbani, pron
ti ad elevare salate contrav
venzioni a chi non riesce a 
fare a meno delia sigaretta, 
neanche per due ore. 

e organizzatori del movimento 
neonazista. Pagata una cauzio
ne di un milione di lire. « Don 
Fefè » è uscito di carcere il 
17 maggio scorso. Il presi 
dente della settima sezione 

Scomparso da casa 
da più di un mese un 
giovane handicappato 

Manca da casa dal 21 aprile 
Raimondo Svet, un giovane 
affetto da una grave meno
mazione mentale. Raimondo, 
in seguito a un forte trauma 
subito durante l'ultima guer
ra. quando era piccolissimo. 
non è in grado oggi di ragio
nare compiutamente. La sua 
mentalità è poco più svilup
pata di quella di un bambino. 

I genitori, che s tanno vi
vendo giornate di ansia e di 
preoccupazione per la sorte 
del figlio, fanno appello a 
chiunque dovesse vederlo di 
avvertire immediatamente la 
famiglia, chiamando uno dei 
seguenti numeri di telefono: 
582222. oppure 570894. 

IH'nale. »\isqttale lapiehino. 
ha infatti accolto la richie 
sta di liberiti provvisoria pre
sentata dal legale di Zerbi 
v |K»r motivi di salute •». Uni
co obbligo per il «.< marche
se ». sarà quello di presen 
tarsi una volta alla settima
na al commissariato Flaminio. 

| Hs|M)iiente calabrese di * A 
» v anguardia nazionale #. brac 
I ciò destro del deputato mis

sino Ciccio Franco, nel cor 
so dei moti di Reggio. Feli-

' ce Zerbi è stato arrestato nel 
| dicembre del 1!)75. A firmare 

l'ordine di cattura fu il so
stituto procuratore della Re 

I pubblica Luigi Ciampali. il 
magistrato che |MM* due anni 
ha portato avanti l'inchiesta 

| sull'organizzazione neonazista . 
Al fianco di altri personag 
gi di primo piano nel pano
rama dello squadrismo — co 
me Adriano Tilgher. Bruno Di 
Luja. Marco Marchetti e Sa 
verio Ghiacci, tutti accusati 
di violazione della leggo Scei
ba per <x ricostituzione del 
partito fascista » — Zerbi è 
apparso in manette davanti 
ai giudici della settima se
zione penale. Per lui il pub 
blico ministero ha chiesto la 
condanna a cinque anni di re-
clusione. 

La decisione di rimettere 
in libertà, « Don Fefè ». ha 
suscitato un'ondata di reazio 
ni negative, tanto più vasta 
in quanto il processo contro 
di lui. e gli altri sessantadu-
esponenti di <i Avanguardia 
nazionale ?*. è ormai prossimo 
alla conclusione. Nei prossimi 
giorni, dopo le arringhe dei 
difensori, sarà emessa l.i 
sentenza. Ma Felice Zenoese 
Zerbi. uno dei |x>ehi che du 
ranle il dibattimento abbia 
ammesso esplicitamente di far 
parte del movimento fascista. 
grazie alla libertà provviso 
ria. non tornerà in galera. 
anche se i giudici Io riterrai! 
no col|)evo!e. Se sarà condnn 
nato, infatti. ? Don Fefò ». per 
restare in libertà, non dovrà 
fare altro che presentare ap 
nello. 

Il congresso provinciale del CNA 

A Frosinone 200 aziende 
artigiane in meno nel '75 

I tem: dello sviluppo del
l 'artigianato nella provincia 
di Frosinone e del suo ruolo 
per il progresso democratico 
del paese sono stati a! centro 
dei lavori del secondo con
gresso provinciale della CNA 
di Fresinone. I lavori, che 
si sono svolti domenica al
l'Henry Hotel del capoluogo. 
hanno visto la presenza di 
70 delegati in rappresentanza 
di tut t i ì comuni della prò 
vincia e di tu t te le catego
rie. Nel corso del congresso 
è stata annunciata anche la 
confluenza nella CNA della 

f i partito-) 
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COMITATO REGIONALE — 
E' convocata pur g.ovedi a!I« 
ore 9 in sede, una riunione con-
g jnTa de! comitato reg.onaie 
del PCI e della FGCI per d -
&cjtere il seguente o d g : 1 ) 
Impegno del PCI e della FGCI 
per una a*.one unitaria contro 
.1 fasc.smo e l 'eversione, per 
uno svolgimento civile della 
campagna elettorale, per una 
prospettiva d. sviluppo demo-
crat co del Paese. Relatore il 
compagno Paolo Co l i . 

AVVISO — Per i candidati nel
le I sre PCI alla Provincia e pron
to materiale urgente da r.t.rare 
presso l'Ufi.ciò di segreteria del 
Com.tato Provinciale, m Federa-
i one 

ATTIVO OSPEDALIERI — Ore 
18 ir» Fede ra tone (Tren 'n i - Ra
na!! . ) . 

ATTIVO DEI COMUNISTI DEL 
COMMERCIO — Or* 16 in Fede
razione (Tren in i - Tuve) . 

ASSEMBLEE — Cellula Ministe
ro Interno AA.II. a STATALI nlle 
ore 17 (Maro ta ) ; ZECCA a ESQUI-
LINO alle ore 16 .30 (Melendez) ; 
TORRE NOVA alle 19 riunione 
coordinamento circoscrizione (Tal
l one ) . 

UNIVERSITARIA — MAGISTE
RO ore 20 ,30 C D. in sezione. 

F.G.C.I. — E' convocata per og
gi alle ore 16 in Federazione la 
Commiss one Femminile sul se
guente ordine del giorno- « Prepa
ra i one della manifestazione pro
vinciale dell '11 » (Cristina Pic
chioli) . 

Unione autonoma artigiani 
ciociari. Presenti erano pure 
delegazioni dei partiti deila 
sinistra. dell'Alleanza conta
dini e della Confenercenti. 

I lavori del congresso, pre 
sieduti dal segretario nai io 
naie Quirino Oddi, sono stati 
introdotti da una relazione del 
segretsrio provinciale. Tom 
maso Chiappini, che ha sotto
lineato il grave momento di 
c r^ i delle aziende art igiane 
della provincia a causa del 
distorto sviluppo industriale. 
Questo, infatti, oltre a cau 
sa re notevoli squilibri terri
toriali e guasti irreparabili 
all'agricoltura, ha danneggi» 
to seriamente l 'artigianato. 
Tut to ciò perché si e prefe
rito pnv:le?;are l'inscdiamen 
to nella provincia di grandi 
complessi nazionali e multina
zionali invece di puntare an 
che sulla salvaguardia e lo 
sviluppo della piccola e me
dia impresa locale. 

La riprova dello s ta to di 
crisi del settore è nella forte 
diminuzione, registrata naì 
1975. del numero complessivo 
delle aziende iscritte all 'albo 
provinciale degli artigiani. Le 
imprese olla fine dell 'anno 
erano 8 043. contro le 8.231 
dell 'anno precedente. Per la 
prima volta dunque !e azien
de cancellate hanno superato 
il numero delle imprese 
nuove. 

Le catCTone più colpite dal
la crisi, dalle difficoltà di re
perire finanziamenti e credi
ti, dalle forti imposizioni fi
scali e dall 'aumento dei co
sti di gestione sono nella pro
vincia di Frosinone innanzi
tut to quelle che svolgono At
tività di servizi. 

Nei numerosi e qualificati 
interventi che sono seguiti al
la relazione, è venuto fuori 
uno spaccato della realtà del
la categoria ed è s ta to riba
di to il ruolo che ancora essa 
può assolvere, nonostante tut
to, nella provincia di Frosi
none, sia nel campo del man
tenimento dei livelli occupa
zionali sia in quello della sta
bilità economica e produttiva. 

m. f. 


